
 

SS . MESSE 

2.DOMENICA  di  Quaresima 
• In Parrocchia  ORE 11   
• Casa di Riposo ORE  9 
GIORNI FERIALI    
• In Parrocchia  ORE 17   
• Casa di Riposo ORE 9 

 

PREGHIAMO PER  I    

DEFUNTI 

 
SABATO 16  - VITTORIO PINNA 
DOMENICA  17 - GIUDITTA MEREU 
LUNEDI’  18  - ANNA MIRAI, ANTIOCO e 
       ADELAIDE CERA 
MARTEDI’  19   - FRANCESCO CADDEO  
MERCOLEDI’ 20 - BONARIA ARITZU 
GIOVEDI’  21  - LUIGI MANGHINI e 
       MARIA ROSA USAI 
VENERDI’   22  - GIUSEPPINO CERA e 
       DOMINO 

QUARESIMALE  FERIALE 

S. MESSA  con OMELIA e CATECHESI di preparazione alla Santa Pasqua 

VIENI NELLA   TUA    PARROCCHIA 
CONFESSIONI e COLLOQUI  

• DOPO  LA  S. MESSA: ADULTI  E  GIOVANI 
• PRIMA  DELLA  S. MESSA  ALLE  ORE 16,30 :  ANZIANI  E  BAMBINI 

 

Parrocchia della  Santissima Trasfigurazione Parrocchia della  Santissima Trasfigurazione Parrocchia della  Santissima Trasfigurazione Parrocchia della  Santissima Trasfigurazione ---- Zerfaliu (Oristano) Zerfaliu (Oristano) Zerfaliu (Oristano) Zerfaliu (Oristano)    
Parroco: don Antonio Muscas - 331.7444531 - mailto:antomus@alice.it 

SABATO  23 
In onore di 

S. PIO da Pietrelcina 
 

FILO  DIRETTO  COL  TUO PARROCO 

HAI  UN  PROBLEMA  SPIRITUALE ? 
PARLANE  CON  DON  ANTONIO - manda un’ E-Mail o un SMS 

http://zerfaliu.altervista.org/parrocchia.html 

VENERDI’  22 
Ore 20,30 

a Donigala F. 
L’Arcivescovo 

conclude il Corso per 
 i fidanzati della  

forania di Cabras 

DOMENICA  25 
ad Oristano 
Cattedrale 
Ore 9,30 
Convegno  

Catechistico  
Regionale 

OGNI VENERDI’  DI  QUARESIMA 
• GIORNO  DI  PENITENZA 

• VIA CRUCIS  
Riflessioni sulla Passione e morte di Gesù 

Dopo la S. Messa delle ore 17 

Foglio 27 /  16 FEBBRAIO 2008 



TRASFIGURAZIONE … ma cos’è? 
 
Carissimi cristiani di Zerfaliu, 
       la parola di Dio di questa 2.a Domenica di Quaresima dovrebbe es-

sere familiare a noi che facciamo parte di una comunità parrocchiale denominata della SS.Trasfigurazione. 
   Il Vangelo, infatti, ci invita a salire verso il monte della Trasfigurazione ( Matteo: cap. 17, 1-9 ). 

Qui, insieme agli apostoli Pietro, Giacomo e Giovanni possiamo diventare anche noi testimoni del mi-
stero pasquale che si compirà in Gesù. 

Il volto luminoso di gloria del Cristo Trasfigurato sul Tabor, nonostante le apparenze contrarie, coinci-
de con il volto che “non ha apparenza né bellezza” descritto dal profeta Isaia. Pensiamo a come doveva esse-
re sfigurato il viso di Gesù, nelle ultime ore vissute nell’orto del Getsemani e nel monte Golgota. 

La trasfigurazione sul monte Tabor, da una parte, e la passione e la morte in croce del Cristo, da 
un’altra parte, dobbiamo vederle come un’unica rivelazione del mistero dell’amore di Dio-Padre. 

La bellezza che Pietro intuisce e che vorrebbe trattenere non è soltanto fisica ma è quella dell’amore 
del Figlio di Dio che ama gli uomini fino alla fine, offrendosi in sacrificio e morendo in croce. 

Questa è la vera forma del Figlio. Trasfigurarsi significa “cambiare forma”. Significa amare. 
Questa è anche la vita alla quale saranno resi conformi ( = assumere nuova forma con Cristo ) coloro 

che nel fonte battesimale riceveranno in dono il Sacramento della Rinascita. 
L’esperienza misteriosa che possiamo fare salendo sul Tabor non si deve fermare  su quel monte, qua-

si a pretendere che tutto sia sempre bello, che la vita religiosa si esaurisca tutta e soltanto nei giorni di festa, 
fosse anche la festa della SS.Trasfigurazione, del nostro amato Santu Dominu. 

Spesso la religiosità popolare si ferma, purtroppo, soltanto qui. Un problema che preoccupa vescovi, 
sacerdoti, laici impegnati e, soprattutto, i parroci. Un problema che è stato affrontato recentemente anche nel 
corso del Convegno Ecclesiale della diocesi di Oristano e che ha evidenziato quanto numerose e gravi siano 
le difficoltà che impediscono un corretto rapporto tra la vita liturgica e le feste religiose popolari, talvolta ri-
dotte soltanto, o principalmente, a manifestazioni  profane e, in taluni deprecabili casi, a divertimenti pagani, 
in contrasto con la morale cristiana. 

Occorre, dunque, che noi cristiani manifestiamo maggiormente il desiderio di essere trasfigurati. 
Occorre che accogliamo il messaggio quaresimale della conversione con maggiore serietà e coerenza 

con la fede che diciamo di professare. Occorre che ci sforziamo maggiormente a cambiare mentalità, a modi-
ficare radicalmente il nostro modo di pensare, di parlare e di agire, quando ci rendiamo conto che non è co-
me quello che vuole il Signore. 

Ma come facciamo a renderci conto di questo se non abbiamo il senso del peccato? Se non siamo in 
grado di esaminare correttamente le nostre coscienze? Se non le confrontiamo con la Parola di Dio? Se non 
ci sforziamo di conoscerla sempre meglio? Se non partecipiamo sempre alla S.Messa domenicale, ai momen-
ti della catechesi permanente, agli incontri di preghiera?  

Ricordati, uomo, che sei polvere e in polvere ritornerai. E’ il monito forte della Quaresima. 
La nostra superbia ci porta a dimenticarci della dimensione creaturale e ci spinge ad illuderci che sia-

mo autosufficienti, non abbiamo bisogno di Dio e della Chiesa. La mancanza di una sapiente umiltà interiore 
ci spinge ad illuderci che non abbiamo niente di male da confessare e allora … pensiamo che la Confessione 
sia inutile, che la Messa è inutile, che la preghiera è inutile, che la Catechesi non serve, ecc.ecc. 

Dio, invece, chiama ogni battezzato a vivere l’ascolto/obbedienza che fa uscire da sé e dalle proprie 
sicurezze per radicarci nella sequela sempre nuova e pasquale del suo Figlio Gesù Cristo. 

Vi saluto con affetto paterno e vi benedico  
             Don Antonio Muscas 

    

LA   PAROLA   DI  DIO  LA   PAROLA   DI  DIO  LA   PAROLA   DI  DIO  LA   PAROLA   DI  DIO      

non solo ascoltarla 

ma  metterla  in pratica 

PREGHIERA 

“ Signore, manda ai tuoi fedeli il tuo Santo Spirito, purifica e distruggi tutto 
quello che non è stato ancora trasfigurato, fa che avvertano il senso del pec-

cato, sentano il desiderio della conversione e si accostino al Sacramento 
della Confessione per riconciliarsi con Te e con i fratelli “  


